
Staminali: gli embrioni non attendono!

Scritto da Riccardo Fratini
Giovedì 23 Aprile 2009 18:18 - Ultimo aggiornamento Giovedì 23 Aprile 2009 20:07

Da un articolo de  “il venerdì” si legge che un medico cattolico in contrapposizione alla legge
40/2004 e invita la Chiesa a rivedere le sue posizioni al riguardo. Il referendum del giugno 2005
non raggiunse il quorum necessario e il Parlamento non ha mai dato un’indicazione certa
  
su come
e se si possono utilizzare gli embrioni congelati, che hanno una scadenza. In Inghilterra e
Spagna sono conservati cinque anni a una temperatura di meno 270 gradi.
Attualmente sono oltre
 
trentamila gli embrioni congelati conservati in centri specializzati ma nessuno può utilizzarli
perché bloccati dalla legge 40
 
che vieta ogni tipo di ricerca scientifica sulle staminali embrionali.
Il Professor Giorgio Lambertenghi Ematologo e Presidente della Associazione medici cattolici di
Milano si chiede se gli embrioni nel freezer destinati inevitabilmente all’estinzione non possano
essere considerati donatori come chi prima di morire decide di donare un organo per salvare
una vita.
Abbiamo superato l’anno 2000; traguardo che nel secolo precedente era visto come metafora di
accadimenti fantascientifici, negli anni ’60 si pensava a una realtà completamente diversa e
migliore di quella trascorsa nel 1900 senza guerre, dove le interferenze politiche, sociali, umane
fossero ormai superate nel tempo per arrivare a questi anni in una realtà di completo benessere
per tutti . Siamo invece in un’epoca dove gli stessi diritti umani sono calpestati e sappiamo di
malvagità che mai possono rientrare in una logica umana: la malavita che – notizia di questi
giorni – produce il pane cotto con il legno delle bare, il turismo sessuale e la pedofilia in
continuo aumento, ancora notizia di questi giorni il caso in Alaska dove tra il 1956 e il 1986 dei
gesuiti hanno violentato decine di bambini.Come ultima barbarie non contribuiamo a dare il
benestare ad una ricerca che se messa in condizioni di operare potrebbe essere la risposta per
risolvere il dramma di. molte malattie. 
Non solo la  Chiesa perennemente ottusa, non solo il Parlamento assoggettato al potere oscuro
clericale ma anche la popolazione, non facendo raggiungere il quorum nel 2005, ha dato segno
di una   incapacità totale al raggiungimento di un pur minimo buon senso. La tesi
del Professor Lambertenghi formula 
una richiesta alla bioetica la quale non dovrebbe essere così miope di fronte alla possibilità di
migliorare la salute dell’umanità. Dovrebbe superare, senza impedimenti di sorta, 
la suggestiva e inappropriata teoria che gli embrioni sono già persone umane; con queste
divagazioni non riusciremo mai a
 
dare concretezza alle vere necessità. Siamo nel pieno del XXl secolo, cerchiamo di dare
risposte adeguate alle emergenze di questi
 
tempi!
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